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L'ODIOSA MENZOGNA DEL RIMPATRIO VOLONTARIO 

I massacri di Koje-do 
ammessi dalla Croce Rossa 

Viscinski rinnova al Gomitato politico delle Nazioni Unite 
la richiesta di immediata cessazione del fuoco in Corea 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

KAESONG, 27. — Una nuo
va schiacciante testimonianza 
sui crimini delle discrimina
zioni forzate nei campi di 
prigionia americani si è ag
giunta a quelle già note con 
la consegna alla delegazione 
armistiziale cino-coreana di 
26 rapporti del « Comitato in
ternazionale della Croce Ros
sa ». Si tratta, come tutti san
no. dello stesso organismo la 
cui « imparzialità » gli ame
ricani hanno sostenuto a spa
da tratta di fronte alle accuse 
di aggressione batteriologica, 
e pertanto le esplicite ammis
sioni contenute nei documen
ti acquistano un valore tanto 
maggiore. 

I ventisei rapporti ì iguar-
dano ispezioni compiute nei 
campi di prigionia da rappre
sentanti del «' Comitato inter
nazionale della Croce Rossa » 
nel periodo che va dalla fine 
del novembre 1950 al 6 apri
le 1952. Un loro esame rivela 
clamorosamente tutto l'ingan
no del « rimpatrio volonta
rio »: vi si descrivono nei par
ticolari massacri di prigionie
ri compiuti dagli americani in 
agosto e in dicembre dell'an
no scorso, mai prima d'ora 
rivelati da parte americana. 

II 22 ed il 23 dicembre 1951 
— riferiscono i rapporti — 
il comando americano effettuò 
una « cernita » dei prigionie
ri di guerra nel settore n. 62 
del campo di K o j e / i n cui 784 
prigionieri rimasero uccisi o 
feriti. 1 prigionieri di guer
ra del settore n. 62 erano sta
ti arbitrariamente classificati 
dagli americani come « inter
nati civili ». I rapporti dicono 
che questi « internati civili » 
avevano energicamente chie
sto che venisse loro restitui
to lo statua di prigionieri di 
guerra, perchè <• desideravano 
ritornare nel nord ». 

Sebbene la parte america
na avesse ufficialmente am
messo che tutti i prigionieri 
di guerra nel settore n. 62 
avevano chiesto il rimpatrio, 
essa non aveva abbandonato 
il suo piano di costringere i 
prigionieri a mutare la loro 
idea. 

Il 18 gennaio 1952, la par
te americana fece uso del 
le baionette per attuare una 
nuova « cernita » dei prigio
nieri, uccidendo o ferendo 63 
persone. 

Il numero degli a inciden
ti » in cui la parte americana 
ha massacrato i prigionieri di 
guerra non può essere stabi
lito con esattezza — dichiara 

il « Comitato internazionale 
della Croce Rossa » nei suoi 
rapporti — poiché i dati In 
suo possesso sono incompleti. 
E' noto infatti che il generale 
Boatner vietò ai rappresen
tanti del « Comitato » l'ingres
so al campo di Koje nel m o 
mento cruciale delle repres
sioni. 

Viene pure citata nei rap
porti una lettera all'ammini
strazione del campo dell'isola 
di Koje del 30 agosto 1951, 
firmata da tutti i prigionie
ri del settore n. 63. In que
sta lettera, essi protestavano 
energicamente contro le orri
bili persecuzioni attuate da
gli americani nei loro con
fronti e chiedevano il rispetto 
della Convenzione di Ginevra. 

I rapporti rivelano, nello 
stesso tempo, che oltre 30.000 
prigionieri di guerra dell'E
sercito popolare coreano ave 
vano vigorosamente protesta
to contro il mutamento dello 
status dei prigionieri, ben s a 
pendo che agli « internati c i 
vili » non sarebbe stato per
messo di ritornare nella Co
rea del nord 

Dai 26 documenti risulta 
che gli americani hanno com
messo molti altri crimini. Va 
tenuto conto che i raDporti 
sono stati compilati da un 
« comitato » filo - americano, 
che non risparmia gli sforzi 
per giustificare le azioni a m e 
ricane. Ma leggendo tra le ri
ghe, emerge una costatazione 
fondamentale, e cioè che nei 
campi americani, i prigionieri 
di guerra sono privi di qual
siasi diritto e che gli ameri
cani continuano ad assassi
narli. 

W. B. 

Viscinski ripropone 
la cessazione del fuoco 
NEW YORK, 27 — Gli Stati 

Uniti hanno annunciato uffi
ciai m«nt« questa sera eh» vo
teranno a favor* dalla mozione 
indiana sulla Corea. Il comuni
cato ufficiale della delegazione 
statunitense dice: «Abbiamo 
studiato la mozione indiana 
molto accuratamente • sulla ba
se di questo studio sentiamo 
che eli emendamenti forniscono 
i chiarimenti desiderati dal Se
gretario di Stato Acheeon • del 
gruppo delle 21 Nazioni. Appro
veremo la mozione indiana». 

E> proseguito frattanto, alla 
Commissione politica dell'ONU, 

il dibattito sul piano indiano. 
Prendendo la parola, il Mini' 
atro dagli Estari sovietico ha 
confermato la posizione del
l'URSS. Viscinski ha dimostrato 
come la mozione indiana, nella 
sua forma attuale, non permet
te di risolvere la questione dei 
prigionieri. Egli ha aggiunto che 
solo gli emendamenti presentati 
dall'URSS possono permettere 
a quella risoluzione di divenire 
la base per una soluzione paci
fica del conflitto coreano. 

Viscinski ha poi sottolineato 
la volontà del governo sovietico 
che la guerra coreana termini 
rapidamente, aggiungendo che a 
tale fine si ispira la proposta 
sovietica intesa a proclamare 
l'Immediata cessazione del fuo
co In Corea. 

La Commissione politica si e 
quindi aggiornata a domattina. 
I| solo oratore iscritto a parlare 
è il delegato indiano e, dopo il 
suo intervento, il Presidente del
la commissione metterà ai voti 
la risoluzione indiana. 

SLANSKY E ROSENBERG 

VIET NASI — Truppe framisi e mercenari dell'esercito 
fantoccio in ritirata dopo la battaglia di Son La. La città 
liberata nei Klornl scorsi dall'Esercito popolare, era uno del 

principali capisaldi francesi nel nord-ovest 

i l processo di Prega, con
cluso con In co^tlnnia a 
morte di 1J dei 14 crimina
li e la pena dell'eroasloro 
per gli altri tre, brucia mol
to ai giornali borghesi ita
liani; come è giusto sin, vi
sto che sì tratta di « amici » 
loro, di loro compagni di 
ventura nella « legione stra
niera » al scruuio dell'im
perialismo americano. Ma 
— bruciati per bruciati — 
i giornali borghesi cercano 
disperatamente di servirsi 
fino all'ultimo dei rari 
Slansky e Clcmentis per 
una speculazione antico
munista, e magari per giu-
stificare il crimine che il 
governo degli Stati Uniti si 
appresta a compiere man
dando sulla sedia elettrica 
Ethel e Julius Rosenberg. 

« D o ut des » alla rove
scia, è la cristianissima 
legge del cattolico "Quoti
diano". «Perchè allora, 
scrive l'organo dell'Azione 
Cattolica, i processati di 
Praga debbono essere con
dannati a morte e i coniu
gi Rosenberg debbono es
sere salvati? » Già, per
chè? Non e W caso, eviden
temente, di rinfrescare la 
memoria ai redattori del 
"Quotidiano", i quali la 
memoria ce l'hanno ottima 
e solo rifiutano di usarla; 
ma è forse il caso di ricor
dare alcune cose per coloro 

I clericali riducono la terra 
assegnabile ai contadini poveri 

La maggioranza della Camera approva chic norme scandalosamente lavorcvoli 
agli agrari —Il vivace dibattilo — Gli interventi di Grifone, Bellucci e Aliceli 

La seduta di ieri alla Came
ra si era sviluppata tranquil
lamente per tutto il pomerig
gio (erano state discusse inter
rogazioni) quando improvvisa
mente la discussione della leg
ge che modifica le norme vi
genti in materia di riforma a-
graria ha acceso l'atmosfera 
suscitando contrasti vivaci. L'e
same di questa legge era co
minciato il giorno precedente 
con l'approvazione del primo 
articolo, quello che esclude da
gli espropri le terre delle coo
perative. A questa giusta nor
ma il governo ne aveva ag
giunte però altre due. sfaccia
tamente favorevoli agli agrari: 
la prima esclude dall'esproprio 
le cosiddette aziende zootecni
che modello, la seconda aumen
ta del 15 per cento per ogni 
figlio a carico degli agrari la 
quota esente dagli scorpori. 
Su queste norme si è svilup 
pato il contrasto. L'Opposizio
ne, per bocca dei comunisti 
GRIFONE, MICELI e BEL
LUCCI e del socialista SAM-

CHIESTI DALL'OPPOSIZIONE AL GOVERNO 

Maggiori stanziamenti 
per la sistemazione dei fiumi 

Forti critiche dei compagni Musolino, Menotti, Ravagnan. 
Gavina e Ghidetti all'insufficiente progetto governativo 

U Senato ha ieri ripreso ia,ta il Ministro dei Lavori Pub-
discuss.one del progetto di left-jblici a far si che, entro noii 
gè per l'esecuzione di opere di 
sistemazione dei fiumi e torren
ti Dopo gli interventi di TO
NELLO (PSDI) e LA VIA 
( D O è intervenuto il rompa 
gno MUSOLINO :1 quaie ha 
affermato che la sua regione. 
la Calabria, con ì 1087 torrenti 
a coreo breve, ripidi e diversivi 
in. una natura difficile, ha bi
sogno di provvedimenti ben più 
organici ed efficienti di quello 
predisposto dal governo. I di
ciassette miliardi des'. m i : / a l 
governo per tutta l'Itala n due 
esercizi finanziari (in auc «in
ni, cioè), non aono sufni.en ,.; 

Questi stanziamenti devono in
fatti essere considerati non co
me una spesa improduttiva, 
bensì come un investimento dei 
più proficui, perchè i terreni 
riscattati dalle acque sono su
scettibili di largo sfruttimen'p 
ed assumono spesso anche un 
notevole valore commerciate, 
offrendo a quelle misere popo
lazioni, concrete possibilità di 
lavoro. 

Il senatore comunista ha il>-
d-.cato l'ultima parte del suo 
discorso alle speculazioni del
le imprese disoneste chiedendo 
.speziom continue ed acculale 
sui lavori e punizioni s^nza ri
guardo contro gì: appaltatori 
tn:ffaldini. 

Ha quindi preso la parola II 
compagno MENOTTI, il qua'.c 
ha affermato che se r. ripete
ranno in provincia di Mantova 
alluvioni come le recenu, quel
la città si troverebbe in una 
grave situazione. Questa triste 
previsione viene suscitata dal
l'incoscienza dimostrata dal go
verno pur di fronte alle prov
videnze precise richiede Oa 
tecn.ci responsabili. Il compa
gno Menotti ha infine chiesto 
al governo spiegazioni sull'uso 
dei fondi ricavati dalla .*otto-
fcr.zione nazionale por ci. al
luvionati. 

Dopo gli .nterver.V. de. D. C. 
CiftELLl e MARTINI, il qua
le si è occupato dei danni pro
vocati dalle alluvioni nella 
Garfagnana e nella Versilia, t 
del 1 Aerale CAMTNTTL che ha 
qualificato il progetto pieno di 
«nuovi propositi» ma non -t. 
mezzi. .1 compagno RAVA-
ONAN ha svolto quello .rr.t>->. 
Unte o. d. g.: mll Senato iavi-

più di tre mesi dall'entrata i i 
vigore della presente legge, 
siano approntai! i piani tecnici 
- finanziari per l'esecuzione in
tegrale di tutte le opere di si
stemazione dei fiumi, indicale 
nella relazione al progetto di 
legge n. 2254, in modo da esae
re in grado di presentare al 
Parlamento, entro lo stesso tei 
mine, un nuovo disegno di leg
ge, che richieda lo stanziamen
to dei mezzi finanziari previsti 
dai piani suddetti, nonché l'e
secuzione delle opere entro e.n-
que anni a partire dal 1951 ». 

L'oratore ha sostenuto la ne
cessità del piano tecnico-finan
ziario invocato e di un inve-
st mento massiccio, ed ha de
nunciato il fatto che mentre il 
progetto per la sistemazione 
dell'Adige è pronto dal 1938. 
e mentre i lavori allora iniziati 
vennero interrotti dalla guerra, 
oggi quei lavori che venne

ro momentaneamente ripre
si — sono stati di nuovo sospe
si per mancanza di fondi. 

Ravagnan ha concluso dicen
do che il gruppo comunista 
non si opporrà all'approvazio
ne del disegno di legge ma 
avanza la sua riserva per la 
assoluta insufficienza degli 
stanziamenti previsti nel pro
getto stesso. E' quindi inter
venuto il compagno GAVINA 
che ha sollecitato la istituzio 
ne del magistrato del Po ac 
compagnato da una commissio
ne consultiva composta dei 
parlamentari della zona. 

Ultimo oratore dell'opposizio-
ne è stato il compagno GHI
DETTI il quale ha illustrato 
un o.d.g. perchè sia inclusa nei 
piani delle opere da eseguire, 
la sistemazione del fiume Sile, 
in provincia di Treviso. 

Oggi alle ore IO parlerà il 
ministro Aldino e dopo si avrà 
il voto sul progetto di legge. 

PIETRO, ha chiesto la soppres
sione di queste disposizioni. I 
deputati di sinistra hanno pro
posto inoltre, in via subordi
nata, che l'esonero dall'espro
prio fos^e limitato almeno alle 
aziende zootecniche che possa
no veramente e>ser consideia-
te modello. A loro volta gli 
on.li GIOVANNINI (PLI) e 
CARAMIA (mon.), facendosi 
ecopertamente portavoce di al
cuni agrari, hanno chiesto che 
l'esonero fosse esteso anche 
alle aziende modello viticole e 
risicole. Il relatore, on. GER
MANI (d.c) , e il ministro 
FANFANI hanno respinto sia 
le proposte dell'Opposizione 
sia quelle di Giovannini e 
Caramia. 

Il ministro Fanfani ha parla
to con una presunzione da pro-
fessorucolo, cercando di dare 
una giustificazione tecnico-teo
rica di una d posizione sfaccia
tamente fa\ .-vole agli agrari. 
La prosopoj <..t non gli ha impe 
dito però di usai e barbare e-
spressioni linguistiche (sbassare 
invece che abbassare) che han
no indotto il presidente Leone 
a richiamarlo bonariamente al 
rispetto della lingua italiana. 
L'irritazione del ministro deri
vata dal fatto che il compagno 
Grifone aveva documentato i 
favoritismi dì cui gli agrari a-
vevano goduto nell'applicazione 
della legge stralcio. Grandi a-
ziende appartenenti al principe 
Odescalchi, all'agrario Pavon
cella al marchese Sacchetti so
no state esonerate dagli scor
pori, ha detto Grifone, in base 
ad, una troppo benevola inter
pretazione delle norme vigenti 
in materia di riforma. Questi 
precedenti fanno soige. e il so
spetto che si voglia ora esten
dere l'esonero a numerose a-
ziende zootecnicha i cui decreti 
di esproprio sono stati tenuti in 
sospeso in attesa ai questa leg
ge. In proposito l'oratore comu
nista ha citato l'azenda del 
grande industriale Cirio e la 
azienda SAIM (sotto ia quale si 
nasconde l'agrario democristia
no on. De Martino). 

Fanfani ha obiettato che le 
supposizioni di Grifone erano 
infondate ma si e ban guardato 
di dimostrarlo. La maggioranza 
ha poi approvato l'articolo che 
esonera dalla riforma le azien
de modello zootecniche, acco
gliendo alcune modifiche non 
sostanziali propone dal compa
gno MicelL 

La tensione in aula è cresciu
ta quando è stalo affrontato lo 
articolo che favorisce gli agra
ri con famiglia numerosa. An
che questa norma, ha aetto Gri
fone rivolto al governo, riduce 
la quantità di terra destinabile 
ai contadini. Percaè, invece di 
preoccuparvi delle famiglie de

gli agrari, non vi preoccupate 
dei poveri contadini senza terra 
e con molti figli? 

FANFANI: La norma au
menta le possibilità di lavoro 
dei contadini poveri perchè 
subordina le facilitazioni al 
compimento di determinate o-
pere di trasformazione fondia
ria da parte degli agrari. 

MICELI: Questa è una pia 
intenzione! Né in Calabria né 
altrove sono stati ancora noti
ficati agli agrari gli obblighi 
di trasformazione fondiaria. 
(Viuaci proteste al centro. Fan
fani nega con ampi gesti). 

MICELI: Quello che io dico 
è -confermato dal fatto che lo 
stesso relatore Germani ha pre
sentato in proposito una Inter 
rogazione. (Le parole di Miceli 
suscitano un battibecco tra 
Fanfani e Germani e i deputa
ti clericali piombano nell'im
barazzo). 

La maggioranza ha poi ap 
provato anche questa disposi
zione e 11 compagno GRIFONE 
ha fatto una dichiarazione di 
voto a nome dell'Opposizione. 
Ci asterremo dal voto, ha detto 
l'oratore comunista, perchè in 
questa legge sono aggruppate 
nel modo più incoerente, nor
me che favoriscono le coope
rative e norme che avvantag
giano in modo scandaloso gli 
agrari. 

Da destra: Ma che scandalo! 
GRIFONE: Sì, è uno scan

dalo che si riduca la quantità 
di terra assegnabile ai contadi
ni poveri per favorire i prin
cipi e i baroni! Dovreste ver
gognarvi di preoccuparvi doi 
rampolli degli agrari a danno 
dei fitfli dei contadini 

FANFANI: (Con il tono m 
clii dice una battuta spiritosis
sima): Mi compiaccio per l'at
teggiamento assunto dall'Op
posizione perchè questo con
ferma che le sinistre si oppon
gono alle riforme. 

(Ilarità a sinistra). 
La maggioranza ha infine ap

provato tutta la legge. 

Un caccia americano 
affondato (fai coreani 

PHYONGYANG. 27 (Tass) — 11 
Comando supremo dell'scrcito pò, 
polare coreano ha diramato il 26 
novembre il seguente comunicato: 

« Il 26 novembre. le formazioni 
dell'Esercito popolare e le unita 
dei volontari del popolo cinese 
hanno sostenuto scontri locali. Le 
unità dell'Esercito popolare han
no affondato un cacciatorpedinie
re nemico al largo della costa 
orientale, nella zona di Tanchhon. 
Le unità contraeree ed 1 tiratori 
•celti hanno abbattuto due aerei 
nemici e ne hanno danneggiato 
un altro >. 

JJ Agenzia centrate coreana rife
risce dal canto suo che l'aviazio-
ne americana continua a bombar. 
dare selvaggiamente città e paci
fici villaggi. 

che invece credono, in buo
na fede, a ciò che scrive il 
" Quotidiano". 

/ coniugi Rosenberg so
no stati condannati a mor-
te per « splonaooio atomi
co >. Hanno confessato il 
delitto? No: l'hanno sempre 
negato, con ogni loro ener
gia. Esistono allora prove 
contro di essi? Non ci sono 
prove, neppure minime; an
zi, non è stato nemmeno 
provato in qual modo il 
Rosenberg avrebbe potuto 
compiere il delitto di cui 
è imputato, risto che non 
era legato alle ricerche 
atomiche. Esistono allora 
tcstimoiuaiicc a carico dei 
due? Una sola: quella di un 
confidente della polizia, un 
tal Grcenglass che, arresta
to e minacciato di morte 
per mi furto commesso in 
itii laboratorio atomico, sal
vò la pelle denunciando 
due innocenti, sua sorella 
Ethel e suo cognato Julius 
Rose ubero. 

Sulla base di questa de
nuncia di un confidente 
professionale della polizia, t 
coniugi Rosenberg sono 
stati condannati a morte. 
E i 14 di Praga? Cumuli di 
prove sono state raccolte 
contro di loro, ver una 
lunga catena di delitti, 
che L'anno dal tradimento 
all'assassinio, dal sabotag
gio allo spionaggio, al ten
tativo di rovesciare il go
verno del loro Paese con lo 
aiuto e al servizio dello 
straniero. Tutti e 14 hanno 
pienamente confessato le 
loro colpe, e le confessio
ni concordano fra di lo
ro e con le dichiarazioni 
dei testi, in modo talmen
te limpido che la stampa 

occidentale ita persino ri
nunciato a rispolverare la 
vecchia storiella delle 
" droghe ". 

Questa la differenza fra 
i coiiiuoi Rosenberg, i iuio-
ceiitt". e i 14 di Praga, rei 
confessi. Il " Quotidiano " 
non riesce proprio a per
cepirla 'f 

E veniamo alla "Voce 
Repubblicana " che se ne 
esce con inimiUibilc can
dore, a dire che « Slansky 
e nuupuom .sono accusati 
di non aver completamen
te rotto i rapporti com
merciali con l'Occidente ». 
Rapporti commerciali, dun
que: nei quali il dare era 
rappresentato dal tradi
mento, dal complotto per 
consegnare il jiroprio Pae
se m mano all'imperiali
smo americano e alla Tca-
zione interna, per liqui
dare nel sangue il regime 
popolare; e l'avere era un 
posto di 7?iinistro o di pre
sidente della repubblica, o 
maonri — per i meno s a 
bbiosi — un bel conto 
in banca. Questo in casa 
Pacciardi viene considera
to « commerciare con l'Oc
cidente^». 

Tutti commercianti, dun
que, i 14: anche qull'ex 
giornalista e ex vice mi
nistro della Difesa Reicin, 
il quale denunciò e fece as
sassinare dai nazisti Fu-
cik e tutti i suoi compaoni 
della redazione clandestina 
del "Rude Pravo". Com
mercianti? Si, ma del pro
prio onore e del sangue del 
proprio popolo. 

fflTlffiO 
Scegliete sempre cal

zature con suole di 
cuoio perchè il cuoio 
consente la giusta tra
spirazione del piede 
che è tanto necessaria 
alla salute del nostro 
organismo. 

CIOCCOLATO 

I V L A S 
MILANO 

Dona forza e s a l u t a 

4<flufshk 
Icf favole* 

DI8IKIBUT0RI PER RIFORNIMENTI IMMEDIATI IN ROMA 
Capp» Vangellno, via Principe Amedeo, 81-b TeL 45.338 
HUIeh rar. Lionello, via Robinie, 16 » 791.200 
Marnccl tt P»ntar«Ui, via Luciano Manara, 58 > 586.390 
Mircoll Oreste, via della Scala. 71 » 555.105 
Flperno F.lll, via del Pianto. 9-A > 53.564 
AUtnontt F.lli. via Ezio, 23. Tel. 33.190 (solo per 11 Lazio 

escluso Roma). 
i - -

Rappr. LUIRI Ferrinoti, v. Germanico, 197 - Tel. 35.086 - Roma 

MORTE PRESUNTA | 
(Seconda pubblicazione) 

Su ricorso di MARIO LI
BERTI il Piesidente del Tri
bunale di Roma con decreto 6 
novembre 1952 ha ordinato far
si luogo alla istruttoria per la 
dichiarazione di morte presun
ta di ARANKA NOVACEK in 
Liberti dì Giovanni e di Anna 
Maria Ulman^nata il 3-1-'911 
a Borosjenou (Transilvania) 
già residente m Roma e della 
quale non si hanno notizie dal 
maggio 1931. Pertanto si invita 
chiunque abbia notizie di essa | 
Aranka Novacek Liberti di 
farle pervenire al Tribunale di 
Roma entro 6 mesi da questa 
ultima pubblicazione. 

Avv. Antonio Ciamarr» 
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6 t a v o l e n c o l o r i 

L. 10» 

LEGGETE 

Hino&cita 

Divisioni nella D»C. 
(ContinuzfoiiefalU 1. par) 

di De Gasperi. Certo ncn è 
stato il prestigio di Pastore, 
assai modesto, che ha potuto 
determinare il successo della 
lista dissidente; e vi è chi 
sostiene che personalità cat
toliche assai autorevoli avreb
bero incoraggiato Pastore a 
presentare la sua lista proprio 
al fine di dimostrare a De G a 
speri che egli non è più pa
drone del suo partito e che 
non può fare a meno di a p 
poggiarsi, di conseguenza, a l 
le forze tradizionali del cen
tro-destra. 

Vi è ancora una osservazio
ne che è comune a tutti gli 
osservatori politici, e che ri
guarda la evidente sconfitta 
personale di Gronchi. Scon
fìtta personale in quanto le 
tesi che Gronchi ha sostenuto, 
pur con la tradizionale in 
conseguenza, avrebbero potu
to trovare nel congresso fa
vorevolissima accoglienza ed 
avrebbero potuto assicurare a 
lui quel successo che è anda
to invece ai sindacalisti. La 

c o r r e n t e gronchiana non 
ha avuto, invece, che due s o 
li rappresentanti in seno al 
Consiglio nazionale, essendosi 
Gronchi come sempre ben 
guardato dall'impostare una 
seria azione politica. 

Gii altri avvenimenti da 
registrare son quelli che agi 
tano il campo socialdemocra
tico. Come è noto, l'esecuti
vo del P.S.D.I. aveva deciso 
di convocare singolarmente 
gli esponenti della sinistra che 
hanno indetto il convegno di 
Firenze e che rifiutano di ac 
cettare l'accordo quadriparti
to, la legge elettorale, la ca
pitolazione alla D.C. Scopo 
della convocazione era ev i 
dentemente quello di intimi
dire i dieci parlamentari del
la sinistra e i quattro espo
nenti della sinistra nella d i 
rezione. Ma i d i r i g e n t i 
della sinistra, riunitisi ieri, 
hanno deciso di respingere 
questo metodo della convoca 
zione singola, che sa di inti
midazione e di ricatto, e han 
no dato incarico a i quatt i* 

membri della direzione (Sion-1 
dolfo, Cossu, Vittorelli e C o -
dignola) e ai parlamentari 
Cavinato e Zanardi di inter
venire collegialmente presso 
l'esecutivo per ribadire co l 
legialmente' E punto di vista 
della sinistra Ciò è stato fat-, 
to in occasione della riunione 
che l'esecutivo ha tenuto nel 
tardo pomeriggio. Saragat non 
ha potuto far altro che a p 
plicare agli esponenti della 
sinistra « la misura della d e 
plorazione », ossia un bel 
nulla. 

Ultima notizia della gior
nata sono le dimissioni del 
liberale Colitto dalla commis
sione di inchiesta nominata 
da Gronchi sul caso Tesauro. 
Come già il compagno Mar
chesi. anche il rappresentan
te liberale si è dimesso non 
ritenendo che la commissione 
nominata per indagare sui 
orecedenti fascisti del depu
tato clericale dia le necessa
ria garin7ie di'imparzialità. 
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